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Ravvedimento dalle opere morte

Primo pilastro del fondamento della fede Ebrei 6:1/2
Significato del ravvedimento

E’ il ripensamento al fine del cambiamento. Il cambiamento riguarda il modo di considerare se stessi e la propria posizione davanti a Dio, accettando pienamente la Sua volontà tramite l’annunzio della sua parola.
Che cosa non è il ravvedimento:

1. Non è convinzione di peccato ( Gv16: 8 ). La convinzione precede il Ravvedimento, ma non tutti quelli che sono convinti si ravvedono. La convinzione, cioè, di essere peccatori e di non avere la certezza della salvezza, non è ancora Ravvedimento, ma può essere una buona premessa.
2. Non è la tristezza secondo il mondo, che produce morte ( II Cor7: 10 ). Le persone del mondo, quando sono colte in flagrante, si dispiacciano più per quello che dovranno subire dalla legge che per il male compiuto.
3. Non è essere religiosi e compiere opere buone.
4. Non è solo approvazione o consapevolezza mentale, deve essere seguita dal cambiamento.
Nell’Antico testamento “Ravvedimento” significa: “ansimare, sospirare, gemere, rattristarsi, lamentarsi di dolore per il male commesso”.

“Ravvedimento” in pratica vuol dire:

1. Cambiamento di mente Luc15: 17
2. Cambiamento del proprio modo di vita Luc15: 18.
3. Cambiamento dei propri principi di vita Luc15: 19.
4. cambiamento di attitudine mentale e di scopi e/o obiettivi Luc15:21
5. cambiamento della propria condotta con eventuale restituzione delle cose frodate Luc19:8
Il cambiamento deve essere sia interiore che esteriore. Se c’è quello interiore ci sarà anche quello esteriore, ma può esserci quello esteriore senza quello interiore.
Il cambiamento è la risposta dell’uomo alla convinzione di peccato esercitata dallo Spirito Santo e in esso sono coinvolte la mente, la volontà, le emozioni.
Il vero “Ravvedimento” implica:

1. Un mutamento di pensiero: prima non si credeva d’essere malvagio e ingiusto e di avere una natura diabolica;
2. Un mutamento negli obiettivi e nello scopo della vita: adesso è Gesù e il Suo Regno;
3. un mutamento nelle azioni: praticare le opere che sono state innanzi preparate da Dio per noi (Efes2:10 ).
Il ravvedimento è associato alla remissione.

Medita queste scritture: Atti 2:38-26:20

“Rimettere” significa “Cancellare, annullare come se non fosse mai esistito”. La Remissione dei peccati si riceve alla nuova Nascita e consiste nella cancellazione totale della natura di peccato e di tutti i peccati: passati, presenti e futuri.

Differenza tra perdono e remissione 

E’ importante non confondere la “ Remissione” con il “Perdono” dei peccati.
Il peccatore,al momento della salvezza, riceve la “Remissione” dei peccati per poter stabilire la propria relazione col Padre Atti 2:38; Ef1:7; Cl1:13/18; 

Il credente, per mantenere la comunione con il Padre, ha bisogno del perdono ogni volta che commette peccato,e l’ottiene confessandolo I Gv1:9

Il perdono riguarda la comunione col Padre.
Il peccatore che accetta Gesù diventa una nuova creatura in Lui, tutti i peccati gli vengono “rimessi” e il suo spirito viene rigenerato. Durante il cammino spirituale, però, può ricadere nel peccato, e in questo caso ha bisogno del perdono di Dio. La remissione avviene una volta sola, mentre il perdono ogni volta che si pecca e che si confessa il peccato.
Fede in Dio

Cos’è la fede?

E’ il secondo elemento del fondamento della dottrina di Cristo.
Alcune definizioni:

· Fedeltà dovuta a una persona. Lealtà
· Credere e avere fiducia in……..
· Fiducia, sicurezza, franchezza
· Uno stato di fiducia ed intimità
Credere in Dio significa: appoggiarsi, porre la propria fiducia in Lui. La fede è di vitale importanza ai fini della salvezza, infatti al momento della conversione ci sono due aspetti da considerare:
· Il Ravvedimento ………..girare le spalle al peccato
· La Fede …………………per rivolgersi verso Dio
La fede e il ravvedimento operano insieme, infatti, per essere graditi a Dio occorre pentirsi e accettare Gesù come proprio personale Signore e Salvatore.
Rom. 10:9/10  Giov 3:36

La vera fede è basata su promesse divine altrimenti e presunzione e pazzia Giov 11:23/27

Marco 11:23

Il cuore è composto sia dallo spirito che dall’anima. Il cuore è la risultanza dell’adesione dell’anima a ciò che Dio ti rivela nello spirito
Come viene la fede 

La fede viene dall’udire la Parola di Dio Rom 10:14/17 Atti 4:4 Gal 3:2/3

La fede viene dal meditare e vivere nella Parola di Dio, essa prende quello che la Grazia di Dio ha già provveduto
Efesini 2:8/9  Fede-Grazia-Opere

Siamo salvati per Grazia mediante la fede
La fede è il mezzo attraverso cui prendiamo ogni cosa che Dio ci ha già provveduto.
La Grazia Rom 5:1/2

La Grazia di Dio è stata definita: Le ricchezze di Dio a spese di Cristo
Opere Gal 5:4

Tutti quelli che provano ad essere giustificati attraverso le opere della legge scadono dall’unica posizione dalla quale possiamo ricevere: La Grazia

Qual è il ruolo della volontà del credente?
Giov 5:44

Cosa è possibile a chi crede?
Marco 9:23/24 Ogni cosa

Quali sono alcuni dei risultati della fede operante?
Mediante la fede si riceve:
· La salvezza…………Efesini 2.8/10
· La Remissione dei peccati……..Atti 10:43
· La Giustificazione………..Rom 5:1/2
· L’Adozione di figli di Dio………..Gal 3:26
· La Vita di Dio……………Giov 20:31
· La Vittoria…………………..I Giov 5:4/5
· La Gioia……………………I Pietro 1:8
· Lo Spirito Santo……………Giov 7:37/39
· La Guarigione divina…………Matteo 9:22/29
· Ogni cosa che Dio ha promesso e che chiediamo Matteo 21:22.
Dottrina dei Battesimi

I sette battesimi di cui parlano le scritture

1. Il Battesimo di Giovanni Battista Matteo 3; Luca 3; Atti 1:5; Giov 1:31/34; atti 19:3/5
2. Il Battesimo in acqua dei discepoli di Cristo Giov 3:22/23; 4:1/2; 5:43; 10:25
3. Il Battesimo di Mosè nella nuvola e nel mare I Corinzi 10:2
4. Il Battesimo di sofferenza Luca 12:50
5. Il Battesimo in Cristo Rom 6:3/4; 12:4/5; I Cor 10:17; 12:12/13; Gal 3:27; Ef 4:5; Col 2:12
6. Il Battesimo in acqua Matteo 28:19/20
7. il Battesimo nello Spirito santo Atti 2:1/4; Atti 1:8; Matteo 3:11; Atti 2:33
                I tre battesimi per i credenti di oggi

L’apostolo Paolo ha insegnato che la dottrina dei battesimi fa parte delle dottrine del fondamento Ebrei 6:1/2

Tale dottrina si riferisce agli ultimi tre battesimi da noi menzionati.
I primi quattro, appartengono infatti al passato. I primi tre elementi nei quali i credenti sono oggi battezzati sono: L’Acqua-Cristo- Spirito Santo

Lo Spirito Santo è l’Agente che battezza i credenti “ in Cristo” e nel Suo corpo che è la Chiesa
Il battesimo in Cristo è l’unico battesimo di cui si parla in Efesini 4:5, che tutti gli uomini debbono avere per essere salvati e appartenere alla Chiesa.
                    Importanza dei tre battesimi

1. Il battesimo “ in Cristo” è essenziale per la salvezza
· Soggetto: peccatore
· Agente: Spirito Santo
· Mezzo: Corpo di Cristo
2. Il battesimo “in acqua” è essenziale per l’obbedienza e il discepolato.
· Soggetto: credente
· Agente: Ministro
· Mezzo. Acqua
3. Il battesimo “ nello Spirito Santo” è essenziale per ricevere potenza per il servizio.
· Soggetto: Credente
· Agente: Cristo
· Mezzo: Spirito Santo
La resurrezione dei morti

Quinto pilastro della dottrina del fondamento della fede Ebrei 6:1-2

La resurrezione dei morti è il quinto pilastro dei sei elementi che costituiscono il fondamento della dottrina cristiana e che distingue il Cristianesimo da ogni altra religione ( I Cor 15:12/13/21/42; Gv 5:21; I Piet 1:3; Atti 23:6/8; 26:8/23; Ebr 11:35; Ap 20:4/6,13/14 )
Il Cristianesimo si fonda, infatti, sulla storicità della morte e della resurrezione di Gesù, testimoniata dagli apostoli, ai quali apparve dopo essere risorto, e che nei Vangeli descrissero tale loro esperienza. Nella prima lettera ai Corinzi 15:5/8, l’apostolo Paolo scrive “ E’ stato risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture; apparve a Cefa, poi ai dodici. Poi apparve a più di cinquecento fratelli in una volta……..poi apparve a Giacomo, poi a tutti gli apostoli; e, l’ultimo di tutti apparve anche me, come all’aborto…..”;
in I Cor 15:3/4 è scritto che “ Cristo è morto per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto e risuscitò il terzo giorno secondo le Scritture”;
in Atti 26:22/23 leggiamo che “Mosè e i profeti dissero ciò che doveva avvenire, cioè: che il Cristo avrebbe sofferto e che, essendo il primo a risuscitare i morti……..”;
anche in I Pietro 1:3 si legge : “ Benedetto sia il Dio e padre del signore nostro Gesù Cristo, il quale nella sua grande misericordia ci ha rigenerati in una viva speranza per mezzo della resurrezione di Gesù Cristo dai morti”;
Mortalità e immortalità

L’uomo fu creato da Dio per essere il Suo compagno e per vivere eternamente: non era né mortale né immortale.
La morte è stata una conseguenza del peccato e prima che l’uomo peccasse non esisteva, di conseguenza non esisteva neppure il concetto d’immortalità.
La parola “ mortale”, sia in greco che in ebraico, significa “soggetto alla morte, fragile, limitato”.
Prima che cadesse nel peccato, l’uomo non era soggetto né alla morte né al diavolo, aveva un corpo incorruttibile, capace di auto-rinnovarsi continuamente allo stesso modo in cui l’acqua sporca ha il potere di auto-purificarsi, ma quando peccò divenne mortale, soggetto a satana e alla morte.
Quando l’uomo peccò, infatti, subì la separazione da Dio, ricevette la natura di satana e morì nello spirito. La prima morte fu, dunque, quella spirituale, che da quel momento in poi cominciò ad operare e ad agire anche sul corpo.
In Genesi 5:6 è scritto che il primo nipote di Adamo, figlio di Seth, venne chiamato Enosh, che letteralmente significa “ mortale, fragile,soggetto a Satana”.
Quando Gesù nacque, ricevette lo stesso corpo fisico di Adamo: perfetto ed eterno.
Egli non sarebbe potuto morire in modo naturale, né avrebbe potuto essere ucciso se non avesse accettato di divenire il sostituto dei peccatori e di farsi carico dei peccati del mondo.
Potè morire sulla croce perché il Padre aveva posto su di Lui la nostra natura di peccato e di conseguenza il Suo Spirito subì la nostra morte spirituale. Gesù divenne mortale, cioè soggetto alla morte e a Satana.
Soltanto nel momento della Resurrezione l’immortalità venne restituita al Suo corpo, e con quel corpo ascese al cielo.
Oggi è seduto alla destra del Padre con un corpo fisico immortale dello stesso tipo di quello che noi riceveremo quando Egli ritornerà.
Alla seconda venuta di Gesù, infatti, coloro che sono morti in cristo risusciteranno con un corpo incorruttibile e immortale, e verranno rapiti in cielo;anche i credenti che in quel momento saranno ancora in vita verranno rapiti in cielo e il loro corpo sarà istantaneamente trasformato da corruttibile in incorruttibile.
Il corpo spirituale del futuro

L’uomo non è costituito da spirito, anima e corpo e al momento della creazione tutto il suo essere era eterno, anche il corpo. Per questo motivo la redenzione riguarda l’intero suo essere e non soltanto la parte spirituale, lo leggiamo nell’epistola a Romani: “ ….noi stessi soffriamo……aspettando la redenzione del nostro corpo” (Rom 8:23)
Il corpo non deve essere considerato la prigione dello spirito: fa parte dell’opera creatrice di Dio, e senza di esso lo spirito sarebbe nudo.
La resurrezione dei corpi rientra nell’opera redentrice di Gesù. Egli stesso l’ha promessa durante il Suo ministero terreno. Nel vangelo di Giovanni è scritto:
Marta gli disse: “Lo so che risusciterà nella risurrezione nell’ultimo giorno”. Gesù le disse: “ Io sono la resurrezione e la vita; chiunque crede in me, anche se dovesse morire, vivrà. E chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno ( Gv 11:24 ).
Il corpo di Gesù risorto era un corpo glorioso, che poteva essere  visto e toccato, e passare attraverso le porte chiuse ( Luca 24:40/43).
Noi non sappiamo che la relazione ci sarà tra il nostro corpo di carne e quello che avremo alla resurrezione, ma sappiamo con certezza che il corpo che viene sepolto risusciterà incorruttibile e immortale sul modello di quello di Gesù ( I Cor 15:12/49 ).
Al momento della resurrezione, il nostro spirito si rivestirà di un corpo nuovo, perfetto glorioso ( II Cor 5:2/4  ).
Aspetti del corpo spirituale risuscitato

Spiritualità: Il nostro corpo attuale è governato dalla mente e dall’anima, mentre quello risuscitato sarà governato dallo spirito.
Docilità: Il corpo attuale, a volte, è d’impedimento allo spirito,  e il credente deve sottometterlo; il corpo futuro sarà un docile strumento nelle mani dello spirito.
Libertà: Il corpo attuale è condizionato da  esigenze materiali, quali il mangiare, il bere, il dormire ecc.; il corpo spirituale sarà libero dalla materia, dallo spazio e dal tempo 
Conformità: Il corpo spirituale sarà simile a Cristo perché porterà la sua immagine. E’ la caratteristica più gloriosa.
“Poiché quelli che Egli ha preconosciuti, li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Suo figlio, affinché Egli sia l primogenito fra molti fratelli” Rom 8:29.

Il nostro corpo, avendo abbandonato il dolore, le angosce, le malattie, le pene, la vecchiaia, le limitazioni e la morte, risusciterà in beatitudine e splendore. 
“Qual è il terrestre tali sono anche i terrestri: qual è il celeste, tali saranno anche i celesti. E come abbiamo portato l’immagine delò celeste” Co 15:4/48.

“La nostra cittadinanza infatti è nei cieli, da dove aspettiamo pure il salvatore, Il Signore Gesù Cristo, il quale trasformerà il nostro umile corpo, affinché sia reso conforme al Suo corpo glorioso…………” Fil 3:20/21.
E’ una meravigliosa e beata certezza.
                                           conclusioni
E’ IL QUINTO DEI SEI ELEMENTI CHE COSTITISCONO IL FONDAMENTO DELLA DOTTRINA CRSTIANA.
MORTALITA’ E IMMORTALITA’.
IL CORPO SPIRITUALE DEL FUTURO.
ASPETTI DEL CORPO SPIRITUALE RISUSCITATO
L’imposizioni delle mani

Quarto pilastro del fondamento della dottrina della fede:Ebrei 6:4/2

Nell’Antico Testamento viene usato per:
1. Benedire: Gen 48:14/20
2. Trasferire le colpe: Es 29:10/19; Lev 4:14
3. Consacrare le offerte: Lev 1:4; 16:21, 3:2
4. Mettere da parte per il servizio: Nu 27:18/23; Deut 34:9; Nu 8:10/11
Le imperfezioni degli adoratori venivano trasferite per fede sulla vittima da sacrificare, che era tipo di Cristo.
Le imperfezioni dell’animale offerto in sacrificio venivano ricevute per fede dagli uomini che su di esso imponevano le mani.
Nel Nuovo testamento:

Dio trasferisce la Sua potenza a chi riceve, per fede, attraverso chi impone le mani.
Viene usata da:
· Gesù nel ministero terreno: Mr 5:22/23; 6:5; 7:32/35; 8:22/25
· La Chiesa primitiva: Att 5:12, 8:17; 13:2/3; 19:6/12; 28:8/9
Usi scritturali dell’imposizione delle mani:

· Per la guarigione: Mr 16:18; 6:5/6; 8:22/26
· Per ricevere il dono dello Spirito Santo: Att8:17; 9:17; 19:6
· Per confermare i ministeri: Att 13:1/3
Precauzioni prima d’imporre le mani.

· Aver conoscenza di ciò che si fa
· Credere che Dio conferma la Sua parola
· Esaminare se il desiderio del ricevente è genuino
· Accertarsi se odia il peccato
· Eliminare ogni idea magica che il ricevente può avere sull’imposizione delle mani
· Spiegargli come deve comportarsi dopo aver ricevuto l’imposizione delle mani
· Essere molto prudenti quando si tratta di confermare ministeri, doni o uffici I Tim 5:22
· Non cacciare mai i demoni con l’imposizione delle mani, ma con la Parola Luc 13:10/17
La dottrina dei Giudizi

A. Il Giudizio della croce

1.Satana giudicato e annientato in potenza
Ebrei 2:14- Giov 12:31- Colos 2:15- Giov 16:11- Apoc 12:11

2. La natura di peccato di Adamo è stata messa a morte giuridicamente. 
Rom 6:1/4- Rom 8:3

3. I peccati dei credenti sono stati puniti nella Persona del Sostituto.
I Pet 2:24- ebrei 9:25- Gal 3:13- I Piet 3:18

B. Il Giudizio attuale del credente
I Cor 11:28/32- I Tim 1:19/20- I Giov 5:16

  C. Il Giudizio dei credenti davanti al tribunale di Cristo

1. Il momento: Il ritorno di Cristo I Cor 4:5- Apoc 22:12
2. la base: L’operato del credente II Cor 5:10- I Cor 3:13/15
3. Il risultato di tale giudizio:
· Ricompensa: Apoc 22:12 - 2:10 – i Piet 5:4 – II Tim 4:7/8
· Perdita:  II Giov 8 – I Cor 3:15 – I Giov 2:28  
D. Il Giudizio delle nazioni

     Matteo 25:31/32,40/45

E. Il Giudizio d’Israele

     Ezech 36:16/21- Salm 50:1/7- Isaia 1:2/24-26- Ezech 20:30/44

F. Il Giudizio degli angeli ribelli 

Giuda 6- I Cor 6:3

G. Il Giudizio del Gran Trono Bianco

 Apoc 20:5/7,11/15- Fil 1:21/24- II Cor 5:8/9

                  Stato intermedio dei morti

· Prima della risurrezione di Gesù: 
        Ades: Seno d’Abramo e inferno

· Dopo la resurrezione di Gesù il seno di Abramo è stato vuotato, e i salvati secondo la vecchia dispensazione sono andati in cielo; mentre l’inferno continua ad accogliere i perduti. Efes 4:8- I Piet 3:19/20
Il risultato di tale Giudizio:

· Ricompensa: I Piet 5:4; Apoc 22:12; II Tim 4:7/8
· Perdita: II Giov 8; I Cor 3:15; I Giov 2:28
Davanti al tribunale di Gesù l’opera di oguno sarà manifestata. Il vaglio determinerà…. “ la Natura” ed “ il Valore”
Se si tratta cioè di  “Natura” paglia, fieno, o legno oppure
Se si tratta di “ Valore” Oro ,Argento ,Pietre ,Preziose
L’opera che Fede “ passa”
È stata compiuta per la Gloria di Dio fondata sulla persona di Cristo, sulla Sua Parola, sul Suo piano e per mezzo della potenza dello Spirito Santo.
L’opera che è in te “ brucia”
È stata compiuta per fini umani, fondata su scopi personali, con mezzi e metodi terreni.
D. Il Giudizio delle Nazioni viventi

· Il momento: All’inizio del Regno di Gloria Matteo 25:31
· La base: L’atteggiamento verso il messaggio ed I messaggeri del regno. Matteo 25:40/45; Gioele 3:1/8; Matteo 24:14
La base di questo giudizio per mezzo del quale I gentili saranno messi alla prova sarà il loro modo di trattare un terzo gruppo di persone chiamate da Gesù “ I miei fratelli”.
Costoro come si comprenderà dalla parola di Gioele sono dei Giudei. Senza dubbio si tratta di quei giudei che si saranno volti al Signore dopo il rapimento della Chiesa….
Dio, si servirà di costoro per proclamare l’annuncio dell’imminente avvento del Re sulle nuvole del cielo.
Da non confondere con il Gran Giudizio.
Questi appaiono come individui e non come nazioni.
Quelli sono giudicati secondo il trattamento fatto dai fratelli mentre nell’altro caso delle cose scritte nei libri Apoc 20:25; 19:20/21

E. Il Giudizio su Israele

Salm 50:1/7 Isaia 1:2,24/26; Ezech 20:30/44

Come ci sarà un giudizio sulle nazioni così ci sarà un giudizio per Israele.
Tale giudizio dovrà determinare chi fra I figliuoli di Israele trovati sulla terra al momento della gloriosa apparizione del Signore entrerà nel Regno.
I ribelli saranno tolti di mezzo e non entreranno nella tera di Israele.
F. Il Giudizio degli angeli ribelli

I Cor 6.3; Giuda 6; II Pit 2:4

La Chiesa parteciperà all’amministrazione di questo giudizio.
G. Il Giudizio del Gran Trono Bianco

Apoc 20:11

La base di tale giudizio:
Le opere descritte nell’Apoc 20:12/13

Il libro contiene la consapevolezza di coloro che vengono giudicati. Esso contiene la prova su cui si basa il verdetto. Sembra che vi siano gradi di consapevolezza diversa. Luca 12:47/48

Il risultato finale:
Apoc 20:15

Senza appello e senza nessuna altra possibilità saranno gettati nello stagno di fuoco ardente.
I giudizi di Dio:

Iniziano alla croce, continuano con quello che I credenti esercitano su se stessi, si estendono ai giudizi sulla Chiesa, sulle nazioni, su Israele, sugli Angeli, sugli empi morti.
Nessuna creatura è eccettuata.
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